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INTERVENTI  PER  LO SVILUPPO  DELLE  IMPRESE  ARTIGIANE
IN  AREE  ATTREZZATE

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e
Al  fine  di  promuove re  lo  sviluppo  delle  attività  artigiane  e  di

persegui re  un  maggior  equilibrio  delle  localizzazioni  produt tive  nel
terri torio,  la  Regione  concede  contribu ti  per  la  realizzazione  di  aree
destinat e  a  insediame n t i  produt t ivi  per  le  impres e  artigiane  alle
condizioni  e  con  le  modalità  stabilite  dalla  presen t e  legge.

Art.  2  - Iniziat ive  ammi s s i b i l i  e  contrib u t i
I  contributi  di  cui  all'a r t icolo  preceden t e  sono  concessi  a  titolo  di

concorso  nella  spesa  per  l'acquisizione  della  superficie  compres a  nel
perime t ro  di  uno  strume n to  urbanis t ico  attua t ivo  vigente  per  la
realizzazione  di  insediam en t i  produt t ivi  artigianali  nonché  per  la
realizzazione  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  previste  nel
piano  stesso.

Nella  concessione  dei  contribu ti  è  data  priorità ,  nell'ordine ,  alle
seguen ti  iniziative:
1)  iniziative  ricaden ti  nelle  aree  marginali;
2)  iniziative  ricaden ti  nelle  aree  di  transazione.

Nell'ambi to  delle  aree  prede t t e  e  dell'a re a  centra le  sono
priorita r iam e n t e  ammess e  le  iniziative  di  cara t t e r e  intercomu n ale .

Il  contributo  regionale  è  concesso  nella  misura  massima  del  30
per  cento  della  spesa  complessiva  ritenu ta  ammissibile.  Esso,  in  ogni
caso,  non  può  eccede re  i seguen ti  importi:
- L.  120.000.000  per  la  realizzazione  di  un'are a  artigianale  su  almeno
30.000  mq  di  superficie  terri toriale;
- L.  170.000.000  per  la  realizzazione  di  un'are a  artigianale  su  almeno
40.000  mq  di  superficie  terri toriale;  
- L.  220.000.000  per  la  realizzazione  di  un'are a  artigianale  su  almeno
50.000  mq  di  superficie  terri toriale;
- L.  300.000.000  per  la  realizzazione  di  un'are a  artigianale  su  almeno
70.000  mq  di  superficie  terri toriale .

Per  le  iniziative  in  aree  definite  di  transazione  e  marginali  dal
progra m m a  regionale  di  sviluppo  - approva to  con  legge  regionale  2
febbraio  1979,  n.  11  -  il  contribu to  può  esse re  concesso
rispet t ivam en t e  nel  limite  del  40  per  cento  e  nel  limite  del  50  per
cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile  e  nelle  medesime  aree,  i
limiti  di  superficie   terri toriale  di  cui  al  preceden t e  comma  sono
ridotti  rispet tivame n t e  del  25  per  cento  e  del  50  per  cento,  fermi
restando  gli  importi  massimali  di  contribu to.

Nel  caso  di  aree  per  insediam e n t i  produt t ivi  misti,  i  criteri  di
determinazione  della  misura  del  contributo  regionale  di  cui  al  terzo  e
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quar to  comma,  sono  riferiti  alla  superficie  terri toriale  e  alla  spesa
complessiva  afferen ti  alla  realizzazione  di  lotti  destina t i  a
insediame n t i  di  imprese  artigiane .

Qualora  la  stessa  iniziativa  benefici  di  analogo  contribu to  a  carico
di  enti  pubblici  o  pubbliche  amminis t r azioni,  l'agevolazione  regionale
è  cumulabile  fino  a  concor re nza  dei  limiti  massimali  stabiliti  dal
presen t e  articolo.

Art.  3  - Sog g e t t i  ben e f i c i ari
Il  contributo  di  cui  alla  presen t e  legge  può  esse re  richies to  dai

comuni,  loro  consorzi   e  associazioni,  comuni tà  montane  e  dai
consorzi  tra  imprese  artigiane  ai  quali  possono  partecipa r e  altre
piccole  imprese  operan ti  i  settori  diversi  dall'a r t igiana to  purchè  in
via  marginale  e  nel  limite  di  un  terzo  di  tutte  le  imprese  associa te .

Le  domande  dovranno  esser e  presen t a t e  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  correda te ,  in  ogni
caso,  dalla  seguen te  documen t azione:
a)  estra t to  dello  strume n to  urbanis t ico  attua t ivo  vigente  consis ten t e
in  una  planimet r ia  della  lottizzazione  su  mappa  catas t ale  in  scala  non
inferiore  a  1:2000  nonché  il  preven tivo  di  massima  delle  spese  per
l'acquisizione  della  superficie  terri toriale  e  per  la  realizzazione  delle
opere  di  urbanizzazione;  
b)  dichiarazione  del  sindaco  attes ta n t e  la  regolare  proge t t azione
delle  opere  di  urbanizzazione  primaria ,  la  congrui tà  delle  spese
preventiva te  nonché  l'ammissibilità  a  contribu to.

Gli  organismi  associa tivi  privati  dovranno  allega re  alla  domanda
anche  copia  auten tica  dell'a t to  costitu tivo  e  dello  stato  sociale  ovvero
del  contra t to  consor t ile  nonché  un  elenco  delle  imprese  associa te ,
specificame n t e  l'attività  eserci ta t a  e  la  natur a  artigianale ,  indust riale
o  commerciale ,  convalidato  dal  presiden te  della  commissione
provinciale  per  l'artigiana to.

Art.  4  - Conce s s i o n e  e  liquidaz i o n e  dei  contrib u t i
La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione

consiliare,  delibera  la  concessione  del  contributo  a  favore  dei
sogget t i  interess a t i  e  lo   accredi t a  su  apposi ti  conti  vincolati  al
comune  in  cui  l'iniziativa  viene  realizzata  o ricade  prevalen te m e n t e .

Il  comune  provvede  all'erogazione  del  contribu to  per  stati  di
avanza me n to  dell'iniziativa  e  alla  liquidazione  della  ultima  quota  di
contributo,  pari  almeno  al  10  per  cento  dello  stesso,  dopo
l'accer t a m e n to  della  regolare  esecuzione  delle  opere.

Gli  interes si  matura t i  sugli  accan ton a m e n t i  di  cui  al  primo  comma
sono  a  credito  della  regione.

Il  contributo  concesso  a  comuni,  loro  consorzi  e  associazioni  e
comuni tà  montane  deve  esser e  scomput a to  dal  prezzo  di  cessione
delle  aree  alle  impres e  artigiane  assegn a t a r i e  dei  singoli  lotti  previa
ripar tizione  per  millesimi  di  superficie.
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Quando  il  piano  attua t ivo  di  iniziativa  pubblica  è  affidato  per
l'esecuzione  delle  opere  a  impres e  consorzia t e  intere ss a t e  agli
insediame n t i ,  il  contribu to  di  cui  al  precede n t e  comma  può  essere
devoluto  a  detti  organismi  che  lo  ripar ti scono  a  favore  dei  soci
artigiani  per  millesimi  di  superficie  assegna t a .  Il  medesimo  criterio
di  ripar t izione  a  favore  delle  imprese  artigiane  dovrà  esse re
osservato  nel  caso  di  beneficio  diret to  del  contribu to  da  parte  dei
consorzi  cui  aderiscono  imprese  appa r t e n e n t i  a  set tori  diversi.

Il  comune  deve  informar e  la  Giunta  regionale  sull'anda m e n t o
delle  iniziative  e  su  eventuali  ritardi  o  difficoltà  che  venisse ro  a
determina r s i .  In  ogni  caso  esso  deve  trasme t t e r e  alla  Giunta
regionale  ogni  sei  mesi  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione
dell'inte rven to  con  particolare  riferimento  all'utilizzo  del  contributo
regionale.

La  Giunta  regionale  può  revocare ,  sentito  il  sindaco,  il contribu to
concesso  in  caso  di  manca ta  attuazione  o  di  modificazione
dell'iniziativa  finanzia ta  e  qualora  non  siano  stati  effet tua t i
pagame n t i  per  un  periodo  superiore  a  un  anno.

Art.  5  - Norm e  finali  e  trans i tor i e
Sono  abroga te  le  leggi  regionali  9  giugno  1975,  n.  77,  12  marzo

1976,  n.  11,  13  set tem b r e  1978,  n.  55,  13  aprile  1979,  n.  25  e  21
dicembr e  1979,  n.  107.

Sono  fatte  salve  le  ammissioni  alle  provvidenze  regionali  opera t e
ai  sensi  delle  leggi  regionali  indicate  al  primo  comma,  anche  se  le
superfici  terri toriali  delle  aree  risultasse ro  inferiori  al  limite  minimo
previsto  dall'a r t .  2,  qualora  gli  enti  od  organismi  associa tivi
intere ss a t i  siano  in  possesso   di  strume n to  urbanis t ico  attua t ivo
approva to  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

L'ammonta r e  del  finanziame n to  o  contribu to  concesso  ai  sensi
delle  leggi  regionali  abroga te ,  qualora  non  sia  stato  intera m e n t e
eroga to  e  le  opere  di  urbanizzazione  primaria  non  siano  state
complet am e n t e  eseguite ,  è  ridete r mina to  d'ufficio  e  liquidato  con  le
modalità  e  nei  limiti  stabili  dagli  articoli  precede n ti .

Le  somme  già  erogate  e  non  ancora  rimborsa t e  ai  sensi  della
legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  77,  qualora  le  opere  di
urbanizzazione  primaria  siano  state  ultimate  o  qualora  sia  avvenu ta
l'assegn azione  dei  lotti,  saranno  devolute  dagli  enti  beneficiari  a
favore  di  iniziative  miranti  allo  sviluppo  delle  attività  artigiane  locali
con  priorità ,  ove  possibile,  per  nuovi  insediame n t i  in  aree  att r ezza t e .

Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  anche  ai  fini
della  ripar tizione  dello  stanziame n to  previsto  dalla  legge  regionale
21  dicembre  1979,  n.  107,  qualora  il  relativo  procedime n to
amminis t ra t ivo  non  sia  concluso  alla  data  della  sua  entra t a  in  vigore.

In  sede  di  prima  applicazione,  le  domande  di  cui  all'ar t .  3
dovranno  esser e  presen t a t e  entro  il  sessan t e s imo  giorno  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen te  legge.
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Art.  6  - Norm a  finanziaria
Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della  presen te  legge

previsti  in  lire  10  miliardi  per  l'esercizio  1981,  si  fa  fronte:
-  per  lire  7  miliardi  e  400  milioni  median te  utilizzo  dello
stanziame n to  di  pari  importo  del  cap.  022002060  "Provvidenze  per
favorire  l'insediam e n to  e  lo  sviluppo  di  imprese  artigiane  in  aree
att rezza te";
-  per  lire  500  milioni  median te  utilizzo  per  pari  impor to  del  cap.
022002066   "Contribu ti  a  società  coopera t ive  tra  imprese  artigiane
per  la  realizzazione  di  aree  artigianali  att rezza t e  (L.r.  13  settemb r e
1978,  n.  55)";
- per  lire  2  miliardi  e  98  milioni  con  ricorso  al  fondo  globale  per  le
spese  di  investimen to  ulteriori  progra m mi  di  sviluppo  cap.
196219760 ,  par ti ta  "Interven t i  nel  set tore  dell'a r tigiana to"  del
bilancio  di  previsione  1981.

La  dete rminazione  degli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  sarà
fatta  con  la  legge  del  bilancio.

Art.  7  - Variazion e  di  bilan c i o
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l'esercizio

1981  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

In  diminuzione: Competenz a Cassa
Cap.  022002060 7.402.000.000 7.400.000.000
Cap.  022002066 500.000.000 500.000.000
Cap.  196219760 2.098.000.000 2.098.000.000
Totale  in  diminuzione 10.000.000.000 9.998.000.000
In  aumento:
Cap.  022002068  -
"Provvidenze  regionali  per  la
realizzazione  di  aree  destina t e
a  insediam e n t i  produt t ivi  per
le  imprese  artigiane"  (Capitolo
di  nuova  istituzione)

10.000.000.000 9.998.000.000

Art.  8  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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